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Riviste e sussidi 

Ci affidiamo a te, in quest’Anno giubilare: aiutaci a crescere nella fede e 
nell’amore. 
 
Impegno di misericordia 
Preghiamo, in gruppo, qualche mistero doloroso del Rosario, per le famiglie divise, 
per quelli che non credono… 
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Contempliamo il crocifisso 

volto della misericordia 
 

 

 

Via crucis biblica 
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INTRODUZIONE 
Fin dall’inizio di quest’anno catechistico, ci siamo sentiti sollecitati a guardare il 
Volto di misericordia di Gesù e di Dio Padre, per lasciarci interpellare 
profondamente, e trasformare dal loro sguardo di amore e di tenerezza.  
 
All’inizio di ogni stazione si proclama:  
- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
- Perché con la tua croce hai redento il mondo. 
 
Il catechista consegna ai ragazzi, a ogni stazione, l’immagine relativa, incollata su 
cartoncino, che rappresenta l’aspetto contemplato nel brano evangelico. Sul retro di 
ogni immagine  
 

CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS 
 

1. IL VOLTO DI PACE  
Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre Gesù avanzava, stendevano i mantelli sulla strada. 
Era vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la 
folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a 
gran voce per tutti i prodigi che avevano visto, dicendo: 
«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace 

in cielo e gloria nel più alto dei cieli!» (19,36-38). 
 
Riflessione 
Gesù entra a Gerusalemme, acclamato come profeta e re; anche se è consapevole 
della sorte che lo attende, sceglie di compiere la sua missione e si consegna nelle 
mani degli uomini, per farci cogliere fin dove arriva l’amore suo e del Padre per 
noi. Non desiste, perché deve aprirci l’ingresso della porta della vita, pur sapendo 
che tanti, molti, lungo i secoli, non capiranno.  
Per noi è più facile non fidarci di Dio e seguire il nostro egoismo; tuttavia il suo 
amore è più grande delle nostre meschinità.  
 
Invocazioni 
2L. Acclamiamo a Gesù:  
Benedetto sei tu, che vieni nel nome del Signore. 
• Figlio di Dio, luce e gloria del Padre. 
• Figlio dell’uomo, Signore della storia. 
• Salvatore, re di giustizia e di pace. 
 
Impegno di misericordia 
Offro un ramo di ulivo per esprimere la pace a una persona con cui ho litigato. 
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Riflessione  
1L. Gesù, anche dopo la morte, ci dona i segni del suo amore. Sangue e acqua, 
che sgorgano dal fianco, sono segni del battesimo e dell’Eucaristia, «sacramenti di 
vita nuova, che ci fanno nascere “dall’acqua e dallo Spirito” per entrare nel regno 
dei cieli» (cfr. CCC 1225).  
Dalla croce Gesù ci parla con il suo silenzio che è di consegna, offerta, dono 
pieno, e ci attira a sé (cfr. Gv 12,32). La sua è una morte per la vita. Morendo, ci 
attira nel dinamismo dell’amore divino, e i nostri occhi si aprono, così da 
esclamare con il centurione: «Davvero quest’uomo è il Figlio di Dio!» (Mc 15,39). 
 
Invocazioni 
2L. Preghiamo, dicendo: Gesù, attiraci a te. 
• Quando siamo increduli e scoraggiati. 
• Quando siamo stanchi e in contrasto con gli altri.  
• Quando siamo nel dubbio e nel buio. 
 
Impegno di misericordia 
Come gruppo, in accordo con la Caritas, facciamo una raccolta per le persone 
povere. 
 

 

9. IL VOLTO AFFIDATO  
Dal Vangelo secondo Luca 
Giuseppe d’Arimatea depose il corpo di Gesù dalla croce, 
lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato 
nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. Era 
il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del 
sabato (23,53-54). 

 
Riflessione 
1L. È Maria, la mamma, ad accogliere Gesù tra le sue braccia. Il suo dolore è 
immenso, per quanto suo Figlio ha patito e per come è stato ucciso, proprio lui che 
aveva agito solo per il bene delle persone. Tuttavia lei è una donna dal cuore 
libero ed è stata investita, da Gesù stesso, di una maternità che abbraccia tutti. Per 
cui vede, in questo Figlio, tutti i figli di Dio; sente un grande amore per ognuno, 
soprattutto per i peccatori ai quali, ora, rivolge maggiormente la sua attenzione, 
perché accolgano la luce del Risorto. 
 
Invocazioni 
2L. Preghiamo, dicendo: Madre della Misericordia, intercedi per noi. 
Ti affidiamo questo mondo segnato da violenze e ingiustizie. 
Ti affidiamo le donne seviziate e maltrattate. 
Ti affidiamo i bambini sfruttati e indifesi. 
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• Per il nostro egoismo e la nostra avidità.  
• Per le nostre chiusure e gelosie. 
 
Impegno di misericordia 
Cerco di aiutare, in qualche servizio, i miei familiari. 
 

 
7. IL VOLTO DI MISERICORDIA  
Dal Vangelo secondo Luca 
Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. Visto ciò che 
era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 
«Veramente quest’uomo era giusto» (23,46-47). 
 

 
Riflessione 
1L. Gesù arriva al culmine della sofferenza, schiacciato dal peccato del mondo: le 
sue carni sono dilaniate e grondanti sangue. Ma, sulla croce – grande paradosso, 
possibile solo a un Dio! – esprime la pienezza di amore e misericordia. Dio Padre, 
che è identificato nel Figlio, in lui ci grida: «vedete quanto vi amo!  Se ho offerto 
mio Figlio per voi, come non vi donerò ogni cosa insieme con lui?». 
E noi? Davanti al Crocifisso sostiamo in silenzio: crollano sicurezze, pretese, 
ragionamenti e non ci rimane che lasciarci avvolgere da questo amore smisurato, e 
dall’abbraccio di Dio.  
 
Invocazioni 
2L. Ripetiamo insieme:  
• Padre, stringici nel tuo abbraccio di misericordia. 
• Gesù, accoglici nel tuo abbraccio di amore. 
• Spirito Santo, prendici nel tuo abbraccio di compassione e tenerezza. 
 
Impegno di misericordia 
Darò un abbraccio pieno di affetto ai miei nonni o ai miei genitori, per comunicare 
l’amore di Gesù. 
 

 
8. IL VOLTO CONSEGNATO  
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Vedendo che Gesù era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 
uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì 
sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza… perché anche voi 
crediate (19,33-35). 
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2. IL VOLTO D’AMORE  
Dal Vangelo secondo Luca 
Gesù prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro 
dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate 
questo in memoria di me»… Fece lo stesso con il calice 
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 
sangue, che è versato per voi» (22,19-20). 

 
Riflessione 
1L. Gesù manifesta agli apostoli il suo grande desiderio di «mangiare questa 
Pasqua con voi, prima della mia passione» (Lc 22,15), per vivere con loro e, oggi 
con noi, il momento di comunione più alta possibile su questa terra: darsi come 
cibo, anticipando la sua offerta sulla croce.  
Ci comunica, così, quello che lui è: vita, amore, pace, gioia, tenerezza, 
comprensione, misericordia, solidarietà… ma, soprattutto, si rende presente in noi, 
trasformandoci in lui.  
 
Invocazioni 
2L. Ringraziamo Gesù, dicendo: Grazie, perché ci ami e vuoi vivere in noi. 
• Pastore eterno, tu ci inviti alla tua mensa. 
• Pane di vita, ci nutri con il tuo Corpo e il tuo Sangue. 
• Fonte di amore, ci unisci nella comunione con te e fra noi. 
 
Impegno di misericordia 
Offro cibo o altro a una persona bisognosa. 
 

 
3. IL VOLTO AMICO  
Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui 
che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si 
avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un 
bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?» (22,47-48). 
 

Riflessione 
1L. Dopo l’esperienza dura e angosciante del Getsemani, ecco che arriva la folla 
con Giuda, i capi e gli anziani…, per catturare Gesù. Il segno di riconoscimento è 
un bacio: un gesto di amicizia e di amore diventa, nella mente offuscata di Giuda, 
un segno di condanna e di morte. E Gesù, che si sente suo amico, cerca ancora di 
farlo «ravvedere», di far capire in quale inganno è caduto. Ma Giuda è irrigidito 
nella sua posizione!  
Anche noi, a volte, ci ostiniamo in capricci, pretese, giudizi, fino a tradire o 
ingannare un fratello, un amico, e non capiamo il male che ne deriva per noi e gli 
altri.  
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Invocazioni 
2L. Chiediamo perdono, dicendo: Gesù, perdona i nostri tradimenti. 
• Quando critichiamo i compagni, per apparire noi bravi e simpatici. 
• Quando non ascoltiamo i nostri genitori e insegnanti, e facciamo di testa nostra.  
• Quando, per divertirci, ignoriamo te, Gesù.  
 
Impegno di misericordia 
Aiuto, con amore, una persona a capire dove sbaglia. 
 

 
4. IL VOLTO SOFFERENTE  
Dal Vangelo secondo Luca 
Pilato interrogò Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Egli rispose: 
«Tu lo dici». Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: 
«Non trovo in lui alcun motivo di condanna»… e lo rinviò a 
Erode, che in quei giorni era a Gerusalemme (23,3-4.7). 
 

Riflessione 
1L. Gesù è sballottato fra i potenti dell’epoca: sacerdoti, Pilato, Erode, che badano 
solo a mantenere il loro potere, senza preoccuparsi delle persone, della giustizia e 
verità. Cercano l’appoggio di altri potenti. Gesù, invece, si è sempre preoccupato 
dei poveri, malati, emarginati, peccatori…, per guarirli nel corpo e nello spirito, e 
dar vita a una comunità fondata sull’amore e sulla misericordia. Per questo era 
malvisto da ricchi e potenti.  
E noi da che parte stiamo? Desideriamo collaborare con Gesù, per costruire una 
società fraterna? Chiediamo questa grazia allo Spirito Santo. 
 
Invocazioni 
2L. Preghiamo, dicendo: Spirito di comunione, illuminaci. 
• Spirito Santo, donaci occhi per vedere le necessità dei più poveri e per aiutarli 
con gioia. 
• Donaci di contrastare, con mitezza, bulli e violenti. 
• Rendici «artigiani» di pace e solidarietà. 
 
Impegno di misericordia 
Aiuto e offro la mia amicizia a un compagno che è preso di mira dagli altri. 
 

 

5. IL VOLTO UMILE  
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. 
Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!». Come lo videro, i capi dei 
sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!»  
(19,5-6). 
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Riflessione 
1L. I soldati schiaffeggiano, insultano, flagellano Gesù e gli mettono sul capo una 
corona di spine. Come sono bravi loro e come siamo bravi noi a infierire contro 
chi non può o non vuole difendersi, ed è innocente! Sembra che, con 
soddisfazione, riversiamo la nostra rabbia sugli umili e sugli inermi!  
Contempliamo, in silenzio, con cuore pentito, il Volto di colui che è condannato 
solo perché vuole riversare amore e misericordia su tutti, donando tutto di sé. 
Questo «condannato» è l’unica persona davvero affidabile e capace di amare con 
la più grande gratuità e libertà…  
 
Invocazioni 
2L. Preghiamo, dicendo: Gesù, fa’ che rispondiamo con il tuo amore. 
• Quando ci offendono e ci calpestano. 
• Quando si commettono ingiustizie o violenze. 
• Quando infieriscono contro di te e Dio Padre. 
 
Impegno di misericordia 
Rispondo con gentilezza a chi mi tratta male. 
 
 

6. IL VOLTO SFIGURATO  
Dal Vangelo secondo Luca 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi 
crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a 
sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le 
tirarono a sorte (23,33-34). 

 
Riflessione 
1L. Gesù, il Figlio di Dio, il Re dei re, il Signore dei signori, che si è fatto piccolo, 
Servo, per mettersi a nostro servizio, è privato di tutto, è denudato e inchiodato 
sulla croce che era il patibolo dei malfattori. Tuttavia egli comprende la nostra 
fragilità e le nostre tendenze egoistiche per cui, nel pieno delle sofferenze inflitte 
da noi, continua ad avere compassione, a perdonarci e a donarci amore e 
misericordia. Proprio per liberarci dal peccato e dalle nostre tenebre, egli accetta di 
essere messo in croce..  
Il suo è un amore «incomprensibile» che possiamo cogliere solo per grazia, 
quando ci sintonizziamo con lui.  
 
Invocazioni 
2L. Uniti a Gesù, chiediamo perdono al Padre: Padre, perdonaci nel tuo amore. 
• Per le nostre incoerenze e vigliaccherie. 
• Per la nostra superbia e autosufficienza. 


